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Il convegno sul cinema eu
ropeo. organizzato dalla Fe
derazione dei lavoratori spet
tacolo F ILSCGIL, FULS-
CISL. UIL-Spettacolo, svolto
si a Roma nei giorni scorsi. 
ai è concluso con l'approva
zione di un documento che 
riassume 11 dibatt i to cui han
no preso parte numerosi in
tervenuti . 

«La grave crisi economica 
che ha colpito negli ultimi 
anni tut t i i paesi dell 'Europa 
occidentale — afferma il do
cumento — non poteva ncn 
avere ripercussioni su un set
tore. già di per se stesso 
debole, come quello dello 
spettacolo e della cultura più 
in generale. Settore che an
cora oggi è troppo spesso 
considerato come un fatto so-
vrastrut turale, e quindi as
similato ni consumi cosiddet
ti superflui, rispetto ad altri 
settori considerati di prima
r ia importanza per l'econo
mia dei singoli paesi e per 
la più vanta jj-ea della Co
muni tà Economica Europea ». 
I lavoratori dello spettacolo 
ritengono invece che a que
sto settore «deve essere ri
conosciuta la sua na tu ra di 
servizio pubblico per la cre
scita civile e democratica del
la collettività europea e di 
quella delle singole nazioni. 
La crisi — prosegue il docu
mento — ha provocato un 
decadimento delle att ività di 
spettacolo e particolarmente 
di quelle della cinematografia 
!n tu t t i 1 paesi europei, fa
vorendo così ulteriormente il 
predominio dell ' industria ci
nematografica multinazionale. 
Di fronte a tale crisi ed al
l 'atteggiamento assunto dagli 
organi responsabili della 
CEE, le organizzazioni sinda
cali dei paesi membri han
no r i tenuto necessario e ur
gente prendere una chiara e 
precisa posizione ». 

Il convegno h a fatto pro
prie le gravi preoccupazioni 
espresse dalla relazione in

trodutt iva svolta da Otello An
geli a nome della FLS. par
t icolarmente perchè molti er
roneamente sostengono che il 
c inema è un fatto esclusiva
mente economico, senza te
nerne presente il valore cul
turale e «r inunciando cosi a 
tu te lare le caratterist iche e 
le tradizioni culturali di ogni 
nazione. Muovendo da tale 
principio, le direttive fin qui 
emana te dalla CEE — affer
m a il documento — non si 
sono preoccupate né di di
fendere le cinematografie na
zionali. né di salvaguardare 
i livelli occupazionali del set
tore, duramente colpiti dalla 
politica della concentrazione 
capitalistica ». 

I partecipanti hanno espres
so inoltre la loro preoccupa
zione per gli or ientamenti 
espressi nel documenti uffi
ciali della Comunità, «ne l 
quali, con l'alibi dell 'armo
nizzazione delle varie legisla
zioni, si vuole far passare 
in prat ica la tesi di un mer
cato unico della produzione 
dei beni culturali e dell'esten
sione anche all 'att ività cul
turale di quegli articoli del 
t r a t t a t o di Roma che favo
riscono di fatto, almeno in 
questo settore, le grandi con
centrazioni capitalistiche ed 
il rafforzamento di quei grup
pi che determinano sia l'of
ferta. sia la domanda, i qua
li pun tano oggi ad una ri
s t rut turazione che, tendendo a 
dominare meglio il mercato. 
non tiene in nessun conto le 
esigenze culturali dei singoli 
paesi e l livelli occupaziona
li dei lavoratori addett i «1 
settore ». 

I n definitiva, i partecipan
ti al convegno « ritengono ne
cessario salvaguardare le le
gislazioni nazionali tendenti a 
sviluppare le produzioni cul
tura l i dei singoli paesi, a raf
forzare le s t ru t ture della pro
duzione, di una distribuzione 
libera che impedisca la na
scita di oligopoli e che age
voli la circolazione dei film 
nazionali e l'offerta al pub
blico; auspicano un ulteriore 
rafforzamento del potere dei 
sindacati nei singoli paesi e 
della solidarietà internaziona
le t ra le organizzazioni dei 
lavoratori dell 'area della 
CEE» . 

I partecipanti al convegno. 
Inoltre, si sono impegnati « ad 
intervenire presso i rispettivi 
governi, affinchè questi si fac
ciano portavoce degli interes
si dei lavoratori della cul tura 
presso le autori tà della CEE » 
e « a rendere partecipi di ta
li interessi i rappresentant i 
presso la CEE delle organiz
zazioni generali dei s indacati 
dei singoli paesi ». Secondo 
il documento, è necessario in
d i re «riunioni della commis
sione economica e di tu t te 
5e a l t r e interessate, pr ima che 
vengano emesse <-..Itre diret
t ive in mater ia di cinema
tografia. con rappresentanze 
delle organizzazioni sindacali 
realmente rappresentative dei 
lavoratori dei singoli paesi ». 
I partecipanti , infine — af
ferma il documento — «con
cordano sulla necessità che 
riunioni dei sindacati dei pae
si membri della CEE si svol
gano con continuità, fino a 
giungere alla creazione di un 
organismo stabile di tut t i i 
lavoratori dello spettacolo e 
della cul tura dell 'area della 
CEE, capace di diventare 
reale interlocutore nei con
fronti delle autor i tà europee ». 

; * 
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Aperto il XIV Festival 

La grande scuola 
del balletto 

inglese a Nervi 
I danzatori del Royal, per lo più giovanissi
mi, eccellenti interpreti di coreografie su mu
siche di Sciostakovic, Prokofiev e Ciaikovski 

Dal nostro inviato 

Così i l teatro 
in piazza a 

Santarcangelo 
Giunto alla sesta edizione, 

apr irà ì battenti , il 17 luglio, 
il Festival internazionale del 
teatro in piazza di Santarcan
gelo di Romagna. Nella gior
nata inaugurale, il gruppo ar
tistico « Fantasia brasiliana » 
presenterà lo spettacolo di ri- | 
ti e danze afro-brasiliane l 
Macumba. ' 

Il programma di quest 'an- I 
no comprende, nel giro di se- ! 
dici giorni, qua ran ta rappre- I 
sentazioni di prosa, musica ' 
classica e popolare, jazz e 
balletto. 

La grossa novità di questo 
anno, come ha tenuto a ri 

— R a i $ — 

controcanale 

! vittima e finisce di spogliar-
t la. L'abiezione dei cattivi, la 
! crudeltà con cui essi divorano 
I l'innocente, colpevole solo di 

del Rovai Baiìet hanno aper- ! amare la vita, è resa da Ba-
to iersera. tra gli applaudi, il I lanchine con la medesima in-

NERVI, 8 
Nello splendido parco, fi

nalmente bagnato dalla piog
gia pomeridiana, gli inglesi 

Un offeso ma ribelle. 
universo femminile 

Sanguigni umori popolari nel « melodramma giocoso » 
che Roberto De Simone ha tratto da una favola di Gio
vambattista Basile e da tradizioni orali del nostro Sud 

Dal nostro inviato 
SPOLETO, 8. 

La gatta Cenerentola di Ro
berto De Simone, in «pri
ma >; assoluta qui al Teatro 
Nuovo, nel quadro del Fe
stival dei due mondi, elabora 
la versione che. dellu celebre 
favola, diede il napoletano 
Giovambattista Basile (1575-
1032) in una delle novelle del 
suo Pentamcrone o Cunto de 
li cunti, insieme con elemen
ti della tradizione orale del 
Sud, il luminanti questo o 
quell'aspetto, questa o quella 
radice, impljcazione o pro
spettiva del personaggio e del
la sua vicenda. 

Cenerentola (già l 'attributo 
« gat ta » r ichiama una co
s tan te delle fiabe, la muta
zione degli animali in uomi
ni, o viceversa) la troviamo 
dunque al centro d'un intri
co di motivazioni folcloriche 
ed etnografiche, mitologiche 
e psicanalitiche, religiose e 
sociali, che non hanno tu t te 
limpido sbocco nello spetta
colo, ma che in più momen
ti . e con piena felicità in
ventiva al terzo a t to , ne esal
tano la ricchezza tematica e 
l'originalità formale. 

Al levarsi del sipario, in 
un tenebrore da pi t tura se
centesca. udiamo invocare il 
sole, simbolo di fecondità e 
di abbondanza: ma subito 
dopo le donne in nero che 
giocano alla tombola chiedo
no l'ausilio dei sant i per vin
cere. L'uno e l 'altro argomen
to r i tornano in seguito: l'ap
pello alle forze della na tura 
e le manifestazioni di una 
fede sconfinante nella super
stizione convergono. Certo si 
è che la fortuna, la giustizia, 
il benessere si possono rag
giungere solo per azzardo, o 
per grazia di misteriose po
tenze. Cosi il «monacel lo», 
spiri to domestico tipicamen
te partenopeo, suggerirà a 
Cenerentola il modo di parte
cipare al ballo di corte, du
rante il quale incontrerà il 
sovrano, destinato a diventa
re suo sposo. 

Questo re non lo vedremo 
mai : è invisibile, inafferrabile 
come l 'autorità. Da tale cir
costanza, l'ascesa di Ceneren
tola assume maggior rilievo 
problematico; incarnazione 
del popolo, ella occupa un 
posto che sembra ormai vuo
to, m a nel quale rischia a 
sua volta di isolarsi, di per
dersi. 

Soprattut to, però, la fanciul- ,' 
la umiliata e in cerca di r i 
scat to raffigura la condizione ) 
femminile. La matrigna, le | 
sorelle (una per tu t te) sono J 
interpretate da at tori . I l pò- i 
tere, in casa o fuori, è ma
schio, insomma, pur se in- j 
dossa abiti muliebri. E Cene- j 
rentola (cogliendo uno spun- j 
to che è in Basile) accenna , 
a decapitare la sua principa
le avversaria, col coperchio 
di un cassettone per la bian- ; 
cheria. ed è come se compis
se il gesto di evirarla. Am
biguo, t ra sarcasmo e affet
tuosa solidarietà, sa rà invece 
l 'atteggiamento delle compa
gne delia ragazza verso il 
« femmenclla ». il fragile tra
vestito che vagheggia l'impos-

tere i panni, echeggiati di
scretamente dall 'orchestra, e 
che mette capo alla reinven
zione poetica d 'un fenomeno 
di tarant ismo. 

si serve, rendendo soprattut- i 
to omaggio alla inesauribile ! 
fertilità espressiva della sua 
gente; di questa si fanno 
caldo t ramite Fausta Vetere, 

De Simone utilizza varia- i che è una Cenerentola di sa-
mente prosa, musica e dan
za, sino a conferire alla sua 
opera i t rot t i del melodram
ma giocoso; la sua att ività 
di sceveratore e valorizzato-
re di un patrimonio sia col
to sia popolare o popolare
sco, che comprende gli ulti
mi secoli, sostiene l'ambizio
sa fatica, cui gli interpreti 
danno generoso apporto, co
sì come il piccolo complesso 
s t rumenta le diret to da Anto
nio Sinagra. Le scene di 
Mauro Carosi, ispirate a una 
monumental i tà barocca già 
un po' fatiscente, inquadra
no bene la rappresentazione, 
e i bei costumi di Odette 
Nicoletti la caratterizzano in 
senso grafico (la stilizzazione 
delle car te da gioco avrà qui 
la sua par te) e cromatico, 
dai toni cupi, invernali del 
primo a t to ai colori aerei, di 
sogno, del secondo (peraltro 
a t tedia to da una cer ta verbo
sità espositiva), alla chiarez
za solare, estiva del terzo, do
minato, come si diceva, dal
la presenza corale delle don
ne, en t ro cui la stessa Cene
rentola rifluisce, nel disegno 
compatto e coerente d 'una 
sorta di universo femminile 
offeso ma ribelle, che con 
voce a un tempo dolce e pe
ne t ran te lancia il suo lamen
to, il suo grido di battaglia. 

Tale « messaggio ». comun
que, lascia spazio anche alla 
pura trovata comica, gusto
sa sebbene magari dispersiva 
(le dissertazioni della pettina
trice), e ai « contrasti » che 
ri traggono da presso la san
guigna vitalità della plebe me
ridionale, come la strepitosa 
gara di insulti e minacce, si
tua ta verso la conclusione. 
Qui cade opportuno sottoli
neare il raffinato impasto lin-
guistico-dialettale, letterario e 
documentario, di cui l 'autore 

pore giustamente asprigno, 
ma capace di tenere sfumatu
re, Giuseppe Barra, una ma
trigna di gran vigore e umo
re, Concetta Barra, ar t is ta di 
razza, l 'ottima Isa Danieli, al
levata alla scuola di Eduar
do, il versatile Giovanni Mau-
nello, l'elegante Patrizio 
Trampet t i , il solido Franco 
Iavarone. Antonella D'Agosti
no, Antonella Morea e gli al
tri, tut t i applauditissimi: l'e
sito della serata è s ta to in-

XIV Festival della danza. 
E' un festival che si annun

cia ridotto a causa dei tagli 
di bilanci, e anche un po' tra
dizionale a causa del cattivo 
sistema con cui lo S ta to cre
de di fare economia e invece 
spende tardi e male, imponen
do una frettolosa organizza
zione. In queste condizioni. 
sarebbe arduo parlare del rin
novamento della formula del 
Festival, oggi più che mai ne
cessaria per renderlo più at
tuale più informativo e meno 
mondano. 

Ma lasciamo da par te 1 
problemi generali, per torna
re alla serata inaugurale che 
ha visto il pieno saccesso della 
compagnia londinese in un 
programma in gran parte nuo
vo per noi, intelligente e su
perbamente eseguito. La gran
de scuola inglese ha confer
mato una volta di più la sua 
eccellenza, affidando l 'intero 
spettacolo ai giovanissimi del 
Royal Ballet. salvo, s ' intende. 
alcune «stel le» per le parti 
principali. Per cari tà di pa
tria ci asteniamo da ogni con
fronto. ma è chiaro che questi 
sono i frutti di una organiz
zazione seria e funzionale: 
il Royal Ballet. inserito nel 
corpo del teatro dell'opera 
Covent Garden, non serve da 
ripiego per le serate morte. 
ma ha una sua autonomia. 
una sua fisionomia e una con
t inui tà di programmi che ne j 
garantiscono l 'attuale eccel
lenza. 

Lo si è visto immediatamen
te nel Concerto costruito sul
la musica di Sciostakovic (il 
Secondo per pianoforte e or
chestra) dal regista Kenne th 

di cui fa parte la Sirena (Mai _,__ _ _ 
na Gielgud) che seduce la , marcare il sindaco di Santar

cangelo in un incontro avu
to ieri a Roma con i giorna
listi. è lo sforzo che è s ta to 
compiuto dal comitato orga
nizzatore. per a l largare la 
partecipazione democratica 

Del comitato sono ora mem
bri i rappresentant i di tut t i 
gli enti locali e di cinque co

la sua parti tura a mezza via j numi vicini a Samarcande-

cisività con cui Prokofiev — 
quello asprigno e volutamente 
spoglio del 1929 — costruisce 

vero t ra i più festosi. Dopo i MacMillan. A differenza di 
Spoleto (dove le repliche pro
seguono sino a domenica) 
La gatta Cenerentola, che è 
prodotta in collaborazione 
con l'ATER, effettuerà in Ita
lia un ampio giro (quindi, 
forse, and rà all 'estero). 

A g g e o Savioli 
NELLA F O T O : una scena 

della « Gatta Cenerentola ». 

Nominato un nuovo 
amministratore 
all'Istituto Luce 

quanto avviene spesso quando 
un pezzo di musica « pura » 

' viene trasferito sulla scena, 
| d i remmo che MacMillan abbia 
| reso un servizio a Sciostakovic. 
! portando alla luce la carica 
j vitalistica nascosta sotto la 

crosta brillante e un po' su-
! perficiale. La precisione del 
l movimento rapido e secco, l'in-

trecciarsi geometrico dei grup-
• pi e dei solisti, me t tono in 
! rilievo l'implacabilità del rit

mo che. a par te il breve indu
gio dell'Adagio centrale, pre
cipita os t inatamente dall'ini
zio alla fine. 

A questa aper tura brillante 
è seguito il pezzo forte della 
sera ta : / / figliai prodigo di 
Prokofiev. con la coreogra
fia di Balanchine e i costu
mi di Georges Rouault. Scrit
to nel 1929 per la compagnia 
di Diaghilev, questo balletto 

Il dot tor Marcello Sacchet
ti è il nuovo amminis t ra tore 
unico della Società Ist i tuto 
Luce. Egli ha avuto la nomina j scarno e conciso appart iene 
dal commissario s traordinario j alla più al ta stagione dei suoi 
per l 'Ente Cinema, consiglie- j autori . La parabola biblica del 
re di S ta to Ugo Niutta. Sac
chett i assumerà le funzioni il 
1. agosto prossimo. 

Il dot tor Niutta — informa 
un comunicato — ha espres
so al l 'amministratore unico 
uscente, professor Ernesto 
G. Laura, il suo vivo ringra
ziamento per il contributo di 
pensiero e di cultura da to al
la società. 

ragazzo ribelle che, piegato 
dalla malvagità della vita, tor
n a a casa e viene accolto con 
immutato amore dal padre, ha 
il tono amaro di una storia 
del nostro tempo: da un lato 
l 'impeto del figlio (impersona
to dallo straordinario Des-
mond Kally). dal l 'a l t ro la 
banda dei ladroni dal ghigno 
deforme e dai gesti legnosi 

le prime 
Musica 

Gerry Mulligan 
a Massenzio 

! te a poche decine di persone. ' rare, studiare, farsi vari ami-
Dire, dunque, di Mulligan \ ci e accompagnarsi alla sua 

1 che « ha ancora qualcosa di j ragazza, s ten tando più o me-
nuovo da proporre » è oltre- no allegramente la vita. Sfor-
tu t to fargli un grave tor to ; { luna e fortuna, quindi, lo col-
perchè in fondo una sua eoe- , piscono insieme: la ragazza 

La circostanza imponeva la 
scelta e per Gerry Mulligan. 
che di scelte ne ha fat te sem-

renza il sassofonista ce l 'ha: 
quella di non imitare mai 
nessuno, se non se stesso. 
con il suo perfezionismo ca-

. . parbio. le sofisticazioni armo-
pre poche, il proulema era „•„-„ ., „ , , . ,„ ; „ „ „ „ « » „ ^ K ; 
Fin t roppo semplice: suo.-..- ™**jLSa%J'£Zl&!2' 
re se stesso. E' quan to si ^ j 
verificato martedì sera alla I 
Basilica di Massenzio con il t concerto della stagione sinfo
nica estiva della Accademia 
di S a n t a Cecilia: di scena. 
appunto, il Gerry Mulligan 
Group, con il c inquantenne 
musicista newyorkese al sax 
bari tono e al sopranino. Da-
ve Samuels al vibrafono. Tul-

sibile materni tà , si consola no De Piscopo alla bat ter ia 
con una bambola e muore sui- • ~ - -»- ~ — -• ^ ~ 
cida. 

Non per nulla, del resto, 
alla fine della storia si espn-

Dodo Goya al basso. Sergio 
Farina alla chi ta r ra elettri
ca e Mario Ru=ca al piano. 

le e mutile delle jam session 
da salotto. I suoi partner?. 
nelle fin troppo numerose 
pefonnances offerte dal grup
po. non hanno potuto fare 
al tro, con misura e di sere 
zione. che accompagnare il 
a maestro ». 

Detto ciò. è forse necessa
rio cri t icare la scelta della 
Accademia di Santa Cecilia. 
che ha invece r i tenuto giu
sto inserire nel programma 

lo lascia per un giovane am
bizioso cinico let terato, ma 
nel contempo si offre a Lar
ry la possibilità di anda re 
a Hollywood, e cominciarvi 
la carriera nel cinema. 

Scrit to e diret to da Paul 
Mazursky (classe 1930). Stop 
a Greemcich Village si col
loca nell 'anno 1953. ed ha 
t in te autobiografiche: l'am
biente artistico, intellettuale. 
o semplicemente « irregolare » 
del Villaggio viene qui evo
cato con affettuosa nostalgia, 
come un piccolo mondo an
cora a misura dell'uomo, nel 
quale ci si scambiano pen
sieri e sentimenti e sogni, 

di questa sta sione sinfonica i anche se a volte questo fra-
due gruppi jazz diametral
mente opposti : quello ascol-

me la speranza non tanto i U n presentatore, poco op- i t a to di Mulligan. che con il 
iti una società senza classi. ' por iunamente . ha sent i to il jazz ha ormai solo confuse 
quanto in un mondo senza 
divisioni di sesso. La carica 
erotica, che è continua, e che 
costituisce in sostanza il te
ma prevalente della Gatta 
Cenerentola, ha un'accentua
zione ora beffarda (come nel
lo sboccato elogio delle bel
lezze che adornano le sorel
le della protagonista, o nella 
recita del rosario, che me
scola espressioni licenziose a 
quelle r i tuaì i) . ora sinistra, 
disperata, sino a toccare i li
miti dell ' invasamento: ecco 
ad esempio il coro delle la
vandaie, r i tmato in ossessi
vo crescendo dai gesti e dai 
suoni dello strofinare e sbat-

bisogno di dire al numeroso { ed equivoche affinità e quel-
pubblico presente che quel- I lo. in calendario per mar te 
lo che avremmo ascoltato di j di 20. del pianista Cecil Tav 

In BULGARIA e sul MAR NERO 
SENZA PROBLEMI VALUTARI, IL DEPOSITO 
DEL 50 PER CENTO E* A MOSTRO CARICO 

QUOTE: IN AUTO DA LIRE 35.000 
IN AEREO DA LIRE 142.000 

Rivolgetevi a: KATIA VIAGGI - Via Borsani, 4 
* ABBIATEGRASSO - Tel. (02) 942.715 - 943.995 

Vlllanlo siovani • Camping • Caravanning • Vitti ai transito 

li a poco sarebbe s t a to un 
Mulligan nuovo. « non alla ri- ' 
cerca di se stesso », ma . anzi, | 
«capace ancora di dire qual
cosa alle nuove generazioni v. '. 
Niente di più falso: il Mulli- \ 
gan anni 70 è rimasto, salvo ; 
qualche variante di tecnica « 
s t rumenta le e taluni aggior- ' 
nament i di linea melodica e { 
ritmica (accenni di bossa no- • 
va in Unftnished Woman. pru- ! 
denti e misurat i richiami al- j 
lo stile davisiano), quello so- i 
fìsticato e sornione degli an- j 
ni 50. Quello, per intenderci. : 
del celebre quar te t to - senza - ! 
p iano: erano con lui. allora. < 
il bassista Bob Whitlock, il ! 
bat ter is ta Chico Hamilton e. ; 
alla t romba, quel Chet Baker \ 
che. proprio ment re il bion
do di Brooklyn riproponeva 
alla Basilica di Massenzio il 
suo dichiarato «jazz da pipa 
e pantofole », s tava suonan
do. con t a n t a più dignità e 
con un ritrovato, vibrante li 

' t e m o commercio impone a-
; mari prezzi. Nell 'andatura di 
i commedia della vicenda, si 
! . insinua del resto l'eco di 
I grandi tragedie collettive (la 
• «caccia alle stregheJ>. l'as-
j sassinio dei coniugi Rosen-
• berg). mentre ì drammi perso-
! nali non mancano, primeg-
. eiando fra tu t t i il suicidio di 
| una delle donne del gruppo. 

Domina, certo, l 'accento 
j «pr iva to» , ma in taleprospet-
i Uva il regista opera con finez-
j za. evitando le spezzettature 
j aneddotiche e sfiorando i luo-
j ehi comuni senza precipitar-
i vi dentro. I merit i del film 
i risiedono sopra t tu t to in un 
| dialogo saporoso, che spesso 

ha il t imbro della «presa 
,' diretta ». e nell 'ottima presta

celi fa sosta a Greenwich i zione d'un felice assort imen-

lor. uno dei più rappresenta
tivi e straordinari esponenti 
delia musica nera di oggi. 

p. gì. 

Cinema 

Stop a 
Green wi eh 

Village 
Villaze. par tendo da Broo-
klyn.~e il vent iquat t renne Lar
ry Lapinsky. ebreo polacco 
di origine, aspi rante a t tore . 
figlio unico e afflitto da una 
madre ossessiva. Il passaggio 
dall 'uno all 'altro quart iere 
di New York, a poche mi
glia di distanza, non lo sal
va certo dalle periodiche in
cursioni della premurosa ge
nitrice e del remissivo pa-

nsmo, al Muste Inn, di fron- i d re ; tut tavia Larry potrà lavo-

to di interpreti , signoreggia
to da una magnifica Shelley 
Wmters e comprendente, ac
canto a vari volti noti , al tr i 
nuovi o nuovissimi, come 
quello del protagonista Lenny 
Baker, cui si affiancano, nel
le parti principali. Ellen Gree-
ne, Lois Smith. Chns tooher 
Walken, Dori Brenner. Anto
nio Fargas. 

a g . sa. 

t ra la Russia e Parigi. I co
stumi di Rouault (qui le sce
ne non ci sono) completano 
in modo fantasioso l'effetto. 

Infine, a chiusura della .ae
rata. il terzo a t to della Bel
la addormentata di Ciaikovski 
con la storica coreografia di 
Marius Petipa che, or è un 
faecolo. raggelò in questo fasto
so «diver t imento» la perfe
zione e la fantasia dell'acca
demia classica. Tut to ciò che 
hi può fare sulle punte dei pie
di, tutto il virtuosismo che si 
può est rar le dal corpo umano 
è qui reso dai giovanissimi 
danzatori inglesi con una pre
cisione e un 'armonia da la
sciare a bocca aper ta : un im
peccabile disegno senza una 

lo. ì quali par tecipano a va
n o titolo all 'organizzazione 
della manifestazione; nel suo I 
seno sono stata eletti un di- I 
rettivo e un gruppo di esper
ti, che collaborano attiva- | 
mente alle scelte ar t is t iche i 
ed operative. ' 

Piero Pat ino, diret tore ar- i 
tistico della rassegna, ha fat- i 
to rilevare come questo nuo
vo modo di organizzare la 
manifestazione abbia porta
to necessariamente ad alcu
ne limitazioni nella prepara
zione del programma, dal 
quale sono assenti, per esem
pio. quest 'anno i gruppi spe
rimentali, che avevano carat
terizzato le scorse edizioni. 
Il « taglio » si è reso neces 

ebavatura, senza la minima | s a r j 0 sopra t tu t to per evita- i 
concessione al falso romanti- i r e difficoltà finanziarie e per 
ci6mo. e con una punta di in 
telligente ironia 

Qui davvero bisognerebbe 
ci tare tutti , cominciando dal
le fate, che aprono l 'atto con 
le loro splendide variazioni 
per proseguire con gli uccelli 
azzurri (Brenda Last e Alain 
Dubreuil). i due gat t i (Rash-
na Homii e David Morse) e. 
infine, la coppia principesca 
cui è affidato il celebre 
passo-a-due (Merle Park e Ste
phen Jeffenes) svolto come 
un affascinante teorema geo 
metrico. 

Anche l 'orchestra, quella del 
Comunale di Genova diret ta 
da Barry Wordsworth, ha re
so questa parte con garbo 
mentre i più significativi 
Sciostakovic e sopra t tu t to Pro
kofiev, sono apparsi sacrifica
ti dalle scarse prove e distorti 
dalla cattiva amplificazione. 

Applausi per tut t i , comun
que, con quel tono un po' con
discendente (almeno sino al 
caloroso trionfo finale di ri
to) che è caratterist ico di 
questo pubblico turistico e 
mondano, in abito da sera sul
le sedie — vendetta del cielo 
— bagnate. 

Rubens Tedeschi 

I dare alla manifestazione tut
ta un tono più popolare. 

Oltre a una nu t r i t a serie 
di spettacoli dedicati ai gio
vanissimi. con iniziative tese 
a permettere la libera espres
sione dei ragazzi, part icolare 
interesse desta la partecipa
zione di gruppi folkloristici 
israeliani od inglesi, e natu-

| miniente italiani, t ra i quali 
| il « Di Jorio » d i e presenterà 
' canti e sceneggiate abruzzesi. 
i Nel cartellone generale so-
! no da segnalare Arlecchino 
j scegli il tuo padrone, testo 
| e regia di Arturo Corso; Fuo-
l ri i Borboni di Nicola Sapo-

naro e Alessandro Giupponi, 
regia di Giupponi: / Menec-
mi di Plauto, con Pino Micol. 
regia di Scaparro; Mistero 
buffo di Dario Fo ; Uccelli 
in frigorifero, uno spettacolo 
di mimo con Roy Bosier, re
gia di Rossana Mattioli : Ma
saniello di Porta e Pugliese; 
La gatta Cenerentola di Ro
berto De Simone, presenta ta 
in « prima » assoluta l 'altra 
sera a Spoleto. 

Sono in programma, inol
tre, dibatt i t i sul t ea t ro e sul
la canzone popolare, nonché 
mostre di grafica e di pit-
tura. 

AMERICA CONTRO — Rea
lizzato nel 1971 questo II no
s t ro amore è come il mare 
di Gianni Amico avrebbe 
avuto, certo, un diverso va
lore se fosse stato trasmes
so a quell'epoca quando la 
realtà di cui riferiva era 
ancora in atto. Negli anni in 
cui l'aggressione imperialista 
al Vietnam era ancora in 
corso, invece, ben scarse e 
frammentarie furono le im
magini della protesta di una 
parte del popolo americano 
ammesse sui nostri telescher
mi: ricordiamo, in particola
re, un servizio su un comizio 
dei reduci che rifiutavano 
le medaglie ricevute per la 
« sporca guerra ». Oggi, ti re
portage di Amico non poteva 
die aver l'aria di un docu
mento d'archivio: quale, nei 
fatti, era. 

Alcuni dei suoi limiti, però, 
sussistevano, ci pare, al di 
là di questa tipica « rottura 
della contemporaneità ». All
eile allora, molto probabil
mente, i telespettatori avreb
bero concepito a'euni motivi 
di perplessità nei confronti 
di questa cronaca costruita 
soprattutto sul flusso delle 
immagini colte in chiave im
pressionistica. Comunicare de
terminati avvenimenti e pro
cessi a un pubblico che ne è 
molto lontano implica cìie sì 
riesca a rendere per questo 
pubblico ancìie lo spessore 
reale e il senso politico-so
ciale di questi avvenimenti e 
di questi processi. Amico ha 
creduto, invece, ci è parso. 
che bastasse aprire l'obiet
tivo e registrare alcuni mo
menti di due domeniche al 
Central Park di New York e 
di due manifestazioni per la 
pace per approdare a un ri
sultato mlido. E' quel che 
accade a molti, quando, ar
rivando negli Stati Uniti, 
vengono sommersi dal fasci
no di quella realtà così foto
genica (in senso positivo e 
negativo). Il rischio di que
sto approccio è che quel che 
si crede di comunicare con 
assoluta immediatezza risul
ti. al contrario, non del tutto 
decifrabile e. quindi, estra-
neo e che. alla fin fine, quel
le immagini tanto corpose fi
niscano per avere sopiattutto 
la funzione dì elementi co
reografici, di « colore ». 

Questo, infatti, è in parti! 
accaduto anche per ti servi
zio di Amico, nel quale, d'al
ti onde, il flusso delle imma
gini era poi sottoposto a un 
montaggio, e, quindi, avrebbe 
potuto acquistare il senso 
più preciso di un discorso. I 
« documenti » c'erano: ma 
erano frammenti, tutti collo
cati sullo stesso piano e tut
ti inseriti in una sorta di li
rica rapsodia. Forse. Amico 
voleva sottolineare la conti
nuità tra le manifestazioni, 
anche le più 'eccentriche e 
individualistiche della « con

trocultura », e il movimento 
di protesta: ma era, invece, 
proprio il rapporto — tutfal-
tra che « naturate» e «spon
taneo» — tra l'uno e l'al
tro elemento che andava ana
lizzato e inquadrato. Per
che. lo sappiamo, il movimen
to di protesta contro la guer
ra nel Vietnam è riuscito so
lo in qualche momento a 
coinvolgere davvero, sul piano 
organizzativo e esplicitamen
te politico, strati larghi delle 
masse americane: in altri 
momenti, invece, il potere ha 
potuto isolarlo al punto da 
spingerlo ad azione dispera
te. Questo senso di isolamen
to, del resto: questa dispera
ta volontà di scuotere la real
tà circostante emergeva, no
nostante tutto, anche dal ser
vizio di Amico: si pensi a 
quei brani di feroce rappre
sentazione della guerra viet
namita attuati per le strade 
dal Guerr ina Theatre . tra la 
fredda curiosità dei passanti 
o tiel deserto dei viali costeg
giati di civettuole villette abi
tate dal ceto medio « supe
riore ». 

IL POTERE UNIVERSI
TARIO — La seconda punta
ta dì Nossignore di Nelo 
Risi, dedicata all'Università 
di Cagliari e al suo rettore. 
Giuseppe Aymerich. ci è ap 
parsa meno lunare della pri
ma: ma, per molti versi, de
cisamente più scontata. Il 
mento di questi servizi è 
quello dt dare la parola di
rettamente ai protagonisti — 
docenti, studenti, non docen
ti. sindacalisti (che andreb
bero. perù, puntualmente qua
lificati) —; ma poi il tutto 
si risolve in una descrizione 
dell'esistente che non appro
da mai a un'analisi delle con
traddizioni e a un autentico 
dibattito. Questa volta, peral
tro. non c'erano quegli ele
menti di racconto che nella 
prima puntata erano serviti 
a documentare direttamente 
la situazione: le immagini so
vrapposte alle interviste era
no generiche o di puro rife
rimento: non riuscivano mai 
a costituire una verifica. 

In realtà, il momento più 
pregnante del servizio era 
quello finale: la discussione 
tra i due sindacalisti, della 
CGIL e della CISL. sulla fi-
guru e sul ruolo del rettore 
in rapporto alla collocazione 
dell'Università sul territorio. 
Qui. ci pare, il servizio pren
deva quota e da qui sarebbe 
stato opportuno partire, per 
inserire semmai in questo di
scorso le osservazioni sulla 
struttura e sui rapporti in
terni dell'organismo. Non e 
« appunti sul potere » il sin
golare sottotitolo di questa 
rubrica? 

g. e. 

NOVITÀ'NOVITÀ 
in edicola 
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l'uno 
commenti 

. . post-
li-elettorali 

tutto su 
Montreal 
Sandokan 

oggi vedremo 
IN ATTESA DI LEFTY (2», ore 20,45) 

Francesca Romana Coluzzi. Mico Cundarl . Alessandro 
Sperli, Carlo Cataneo, sono, tra gli altri , interpreti di questo 
d r a m m a di Clifford Odets". presentato sui teleschermi con 
la regia di Giacomo Colli. Ln vicenda è ambientata nei 1935. 
quando l'America non è ancora uscita del tu t to dalla s rande 
crisi, t ra i tassisti di New York; essa nar ra la storia di 
uno sciopero (il dirigente del sindacato si chiama allusiva
mente Lefty. dalla parola left. che in inglese sigilliica «si
n i s t ra») ed è un valido esempio del nuovo teatro americano 
democratico degli ann i precedenti la guerra mondiale. 

y^j'l 

con 
NAUFRAGHI SCIMMIOTTO 

HARRY CHASE ROLF 
DICK TRACY GOING HOME (a colori!!!) 

MYKE CACACE WIZARD OF ID E... 
BLANCHE EPIPHANIE S n O O p y 

in libreria 
STORIA ILLUSTRATA DEL ClNEVA 

,V^lVi. I ! 

KATHARINE JAMES CAGNEY 
HEPBURN di Andrew Bergman 

di Alvin H. Marill 
JaT.es Cagney: 
gangster spietato, 
eroe, ballerino: 
un attore che ha lasciato 
un'impronta inimitabile 
nella storia del cinema 
L. 1.700 

TV nazionale 
1 3 , 0 0 SAPERE 

e Perché Tolò » 
1 3 , 3 0 TELEGIORNALE 
18,30 LA TV DEI RAGAZZI 

e Vangelo vivo > 
19.00 CUPIDO SCHERZA E 

SPAZZA 
Una farsa scritta e in
terpretata da Peppino De 
Filippo, con Angela Pa
gano, Luigi De Filippo e 
Dolores Palumbo 

20.00 TELEGIORNALE 
20.4S ELEZIONI NEGLI USA 

Servino speciale di Ser
gio Telmon 

21.50 TELEGIORNALE 
22.00 ADESSO MUSICA 
22.4S TELEGIORNALE 

TV secondo 
18.30 TELEGIORNALE 
19.00 DAVE BARRETT 

« La banda dei trini * • 
Telefilm 

20.00 TELEGIORNALE 
20.45 IN ATTESA DI LEFTY 

di Clifford Odets - Rè
gia di Giacomo Colli -
Interpreti: Francesca Ro
mana Coluzzi. Mico Cun
darl, Alessandro Sperli. 
Nino Pavese 

22.30 L'ESPRESSIONISMO 
23.00 TELEGIORNALE 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7. 
8. 12. 13, 14. 15. 17. 19. 2 1 , 
23; 6: Mattutino musicale; 
6.30: L'altro suono; 7.15: La
voro flash; 7.23: Non ti scor
dar di me; 7.45: Ieri al Parla
mento; 8,30. Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed .0; 10: Spe
ciale GR; 11: L'a!tro suono; 
11.30: Il Fantaciccillo; 12.10. 
Il protagonista; 13,20: Una 
commedia in trenta m'nuti 
14.05: Immagini di cantautori, 
15,10: Ticket; 15,30: Ivanhoe 
( 3 ) ; 15.45: Controra: 17.05. 
Fffortiss^mo: 17.35: Il taglia
carte; 18.05: Musica in: 19.30: 
Orchestre di ieri e di oggi; 
20.20: I concerti di Torino; 
22: Le nostre orchestre di mu
sica leggera; 22,20: Andata e 
ritorno. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO-Ore S.30. 
7.30, 8,30, 9.30, 10.30. 11.30. 
12.30. 13,30. 15.30. 16.30. 
13.30. 19,30. 22.30: 6: Il 
mattiniere; 8.45: Napoli uno e 
due: 9,35: La prod.giosa vita di 
Gioscch.no Rossini ( 3 ) ; 9.55: 
Canzoni per tutti; 10.35: I com
piti delle vacanze; 12,10: Tra

smissioni regionali: 12.40: Al t* 
gradimento; 13: Hit Parade; 
13.35: P.ppo Franco, 14: Su di 
g.ri; 14,30. Trasmissioni ra
giona!.; 15: Sorella radio; 
15.40- Cararai; 17.20: Tour da 
France; 17.30: Speciale Rad.o 
2; 17.50: Alto gradimento; 
18.35: Radiod.scoteca. 19.55. 
Superson.c; 20.50- Galleria del 
melodramma: 21,19: Pratic*-
meite. no?!; 21.29: PopoH; 
22,50. Musica sotto le steli*. 

Radio 3U 

GIORNALE RADIO-Ore: 7.30. 
13.45. 19. 2 1 . 23; 7: Qaott-
d an» Radi otre; 8.30: Concerto 
di apertura; 9,30: Concerto da 
camera; 10.10: La settimana di 
lanacek: 11,15: Arturo Tosca-
nini; 12,05: Polifonia; 12.35: 
Ritratto d'aurore; 14,15: L« 
mus.ca ne! tempo; 15.35: Musi
cisti itziiani d'oggi; 16.1S: Ita
l l i domanda. 16,30. Sergio 
Mer.dts. 17.10- Avanguardia; 
17.30. Jazz g.ornale, 18. D.sco-
nov r i : 18.30. Cronaca; 19.30: 
Concerto della sera; 20.30: 
L'inquieta ombra d' Gogò!; 
20.40: Yehudi Menuhin • Sta-
phan Grappellv; 21.15: Orsa 
Minore: La scatola; 22.15: 
Parliamo di spettacolo; 22.35: 
Donna '70; 22.50. La steHett». 

Una biografìa 
che è al tempo stesso 

il ritratto di una donna fiera 
e indipendente 

e la stona di una diva 
intramontabile. 

U 1.700 
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